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“Basta con il concerto di rane: l’Italia ha bisogno di
messaggi etici e nuovo impegno civile. Serve ritrovare
la bussola dei valori”. Così il Gran Maestro del Grande
Oriente d’Italia, Gustavo Raffi, al convegno ‘Da Trieste
un anelito di libertà tra multiculturalità, multireligio-
sità e persecuzioni’, che si è tenuto presso il Centro
Congressi Stazione Marittima Sala Saturnia, Molo Ber-
saglieri. “Pensare l’Italia – ha proseguito il Gran Mae-
stro di Palazzo Giustiniani – significa porsi con corag-
gio dinanzi a scenari sempre nuovi. Saper leggere il
senso d’incertezza che scorre nelle vene di questo Pae-
se, e in particolare dei suoi giovani. Ci sono troppe in-
termittenze rispetto a problemi che hanno invece nomi
e volti. E attendono soluzioni concrete”.
“Le nostre battaglie per la laicità e la libertà – ha prose-
guito Raffi – ci indicano alla storia come costruttori.
Questo siamo. Sempre. Vogliamo contribuire a rimette-
re in piedi l’Italia, sanando le insufficienze non solo del
Risorgimento ma di ampi tratti della storia repubblica-
na. Servono pensieri lunghi, non miracoli. Basta con le
rincorse, bisogna anticipare. Impegno e lotte vere per ri-
trovare l’Uomo. La Massoneria è una riserva importan-
te per l’Italia”. Per Raffi, “è la ricerca lo scudo per usci-
re dalla fatalità della crisi. Bisogna puntare sulla cultura
e rilanciare la scuola pubblica. La cittadinanza è eserci-
zio, pensiero e compito. Costruzione di alternative. L’I-
talia potrà ancora avere un destino se saprà legare tra-
dizione umanistica e innovazione tecnologica, storia e
ricerca. Ma ha bisogno di progettualità sociale e nuovi
legami di cittadinanza”.
“Non servono zone riparate, ma saper leggere la storia
– ha rimarcato Raffi – per questo Trieste è per noi una
tappa di riconquista sociale e di cittadinanza attiva.
Non ci fermiamo. Questo vento ci porta altre sfide. Ci
troveranno in piedi – ha concluso il Gran Maestro – per
dare ancora una volta carne e storia alla Bellezza che
portiamo nel cuore”.

Il Gran Maestro Raffi: è la stagione di un
nuovo impegno civile
Vogliamo contribuire a rimettere in piedi il Paese, La Massoneria è
una riserva importante per l’Italia
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Dalle radici della nostra storia, per costruire il futuro. Sabato 28 gennaio il Grande Oriente d’Italia si
è dato appuntamento a Trieste per un’altra tappa del suo viaggio identitario nei 150 anni dell’unità
nazionale. Intrecciando passato e presente, le riflessioni al Talk Show “Da Trieste un anelito di libertà
tra multiculturalità, multireligiosità e persecuzioni”, che si è tenuto alla Centro Congressi Stazione
Marittima, ha offerto al numeroso pubblico presente una riflessione sulle radici del sentimento na-
zionale ma soprattutto ha rinnovato l’impegno della Libera Muratoria di Palazzo Giustiniani nella
lotta a ogni forma di odio, razzismo e violenza. Un contributo al dialogo e all’ascolto del diverso, ri-
marcato a ogni intervento dei qualificati relatori e apprezzato dal numeroso pubblico intervenuto al-
l’evento. Dopo il saluto alle autorità presenti di Umberto Busolini, presidente del Collegio Circo-
scrizionale dei Maestri Venerabili del Friuli Venezia Giulia e l’introduzione ai lavori di Valerio Zano-
ne, presidente del Comitato scientifico del Grande Oriente per le celebrazioni dell’Unità d’Italia, il
Talk Show condotto dal giornalista Gerardo Picardo, ha visto gli interventi di Claudio Bonvecchio,
Università dell’Insubria Varese-Como, Dino Cofrancesco, Università di Genova, Santi Fedele, Uni-
versità di Messina, Fulvio Salimbeni, Università di Udine ed Enzio Volli, Università di Trieste. Du-

rante il talk show, l’attore Emanuele Monta-
gna ha recitato alcuni brani significativi di Giosuè Carducci, Umberto Saba e Peter Weiss. A
tracciare le conclusioni, è stato il Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi.
Tra i numerosi partecipanti al convegno, oltre alle autorità civili era presenta il Gran Mae-
stro di Slovenia, Marko Bitenc.
“Il viaggio alla riscoperta dei valori identitari che hanno portato all’unità nazionale fanno
tappa a Trieste – ha sottolineatoValerio Zanone – in coincidenza con la ricorrenza della Gior-
nata della Memoria, celebrata dal Grande Oriente alla Risiera di San Sabba. Una memoria
che ripropone la riflessione sui rapporti tra libertà e male, e su quanto le filosofie del pro-
gresso tendono a limitare le categorie del male. Il tema del nostro confronto – ha sottoli-
neato il presidente del Comitato scientifico del GOI per i 150 dell’unità d’Italia – ben si
adatta alla realtà storica di Trieste nell’interrogarsi sui rapporti tra i concetti ‘multietnico’
e ‘multiculturale’, eliminando il sospetto che si possa pensare a una forma di indifferen-
za etnica. Importante – ha rimarcato Zanone – è la visione multiculturale, del dialogo,
dell’arricchimento dei valori che possano andare bene nella diversità delle culture”.
E’ stata quindi la volta di Fulvio Salimbeni, che nel suo intervento su irredentismo e
ruolo della Massoneria tra ‘800 e ‘900, ha sottolineato come dopo il 1866 (III guerra di
indipendenza) il Veneto entra far parte del Regno d’Italia lasciando all’Austria la Ve-
nezia Giulia (Litorale austriaco). “Da questo momento – ha proseguito lo storico – na-

APPLAUSI PER EMANUELE MONTAGNA CHE HA RECITATO ALCUNI BRANI SIGNIFICATIVI DI GIOSUÈ
CARDUCCI, UMBERTO SABA E PETERWEISS

Libertà e impegno contro odio e razzismo,
da Trieste per pensare l’Italia
Enzio Volli: “La città ha voluto diventare italiana”. Una storia
profonda che si fa incontro e dialogo, oltre ogni fede e
appartenenza. I costruttori devono aggregare altri uomini per fare
spazio al cambiamento. Ora una cordata di uomini liberi che
riportino al centro l’Uomo e i suoi valori
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sce il movimento irredentista e si crea quella rete di relazioni che si svi-
luppa anche fuori Trieste. A cavallo tra ‘800 e ‘900 per esempio la Masso-
neria udinese tesseva un rete di comunanza con Trieste, dove la Libera
Muratoria esercitava un ruolo centrale nella lotta per la italianità e la uni-
ficazione al Regno delle cosiddette ‘terre irredente’. L’élite politica citta-
dina era formata prevalentemente da personaggi legati alla Massoneria,
così come rilevante era la componente dell’elemento ebraico. Le azioni
principali del programma irredentista guidato dai Fratelli puntava a in-
vestire sulla scuola e sull’educazione, a salvaguardia della italianità, fon-
dando giornali, riviste, centri culturali, biblioteche e sale di lettura. Il tut-
to volto all’educazione dei valori nazionali. Un esempio – ha concluso –
da riprendere nell’oggi per educare i giovani e aprire loro le strade del fu-
turo”.
Per Santi Fedele, la “questione di Trieste è fondamentale per individuare
la giusta angolazione del sentire nazionale, nei primi decenni della Re-
pubblica. Dal 1945 al 1954 – ha sottolineato lo storico dell’Università di
Messina – si era quasi interrotto un filo spezzato dai traumi del dopoguerra. L’elemento che teneva viva l’i-
dea nazionale era la sorte dei confini ancora non definiti e ciò che rappresentava Trieste, ancora ‘Territorio Li-

bero’, amministrato dal governo alleato, nei confronti dell’Italia. Il ritorno alla madre patria suscitò una generale mobilitazione di entusiasmo in tut-
ta la Penisola. Come hanno scritto Emilio Gentile e Sergio Romano, si è trattato dell’ultima manifestazione di ‘patriottismo risorgimentale’ prima
dell’affermarsi delle ‘patrie ideologie’ e degli schieramenti contrapposti dei partiti politici. Alla luce però di quanto vissuto in occasione degli in-
contri attuali per il 150° dell’Unità nelle varie città italiane, possiamo affermare retrospettivamente che tale manifestazione non è stata l’ultima”.
Su Trieste, città del vento e del confronto tra etnie e religioni, ma anche terreno di ‘scontradura’, come dicono i pescatori del luogo, si è intrattenuto

Claudio Bonvecchio, sottolineando il “vissuto del tutto particolare e un ca-
rattere mitteleuropeo” di Trieste, porta dei Balcani. “Una storia – ha fatto
notare lo studioso – che l’ha portata ad avere posizioni di primato europeo
e a conoscere successivamente un declino. Comunque volta all’italianità,
Trieste ha pagato a caro prezzo la sua stessa specificità, il suo ‘proprio’, nel
momento in cui la madre patria non ha saputo recepire il suo patrimonio
tradizionale e le potenzialità economiche, il tessuto sociale di respiro euro-
peo formato da una koinè in equilibrio consolidato anche dal punto di vi-
sta religioso”. In un’ampia riflessione sulla responsabilità della parola, Bon-
vecchio ha quindi sottolineato il bisogno di ritornare al valore della verità
delle relazioni e della costruzione, in politica come nell’impegno civico,
dando testimonianza di dialogo.
Dei temi della cittadinanza e dell’incontro nella bellezza della differenza, ha
parlatoDino Cofrancesco, per il quale “si pone il problema della democra-
zia liberale in confronto alla multiculturalità. Una concezione liberale che è
esigente anche come garanzia della libertà. Quale religione si può ritenere
compatibile con tale modello? Fu una delle interpretazioni del cattolicesi-

mo, in particolare l’ala moderata di Cavour, Balbo o D’Azeglio, a rappresentare l’ala moderata nel rapporto politica e religione che rese possibile l’u-
nità. Oggi – ha proseguito lo studioso – spesso ci si chiede quanto possa essere compatibile con il nostro sistema civile l’interpretazione islamica. Nel-
l’eventuale conflitto multiculturale si deve partire dal basso per venirne a capo, e comunque il consenso e l’esercizio di determinati indirizzi non pos-
sono derogare alle norme che regolano la società civile”.
Applaudito, anche per i sentimenti profondi che ha suscitato, l’intervento di Enzio Volli. Una racconto di vita, il suo, nel quale il testimone auten-
tico dei valori della Libera Muratoria ha sottolineato che “c’è una eterna domanda che riguarda le vicende di una città ‘diversa’ come Trieste: per-
ché si parla di anelito di libertà nella sua storia ma anche di persecuzioni? Dopo la parentesi napoleonica, il ripristinato dominio asburgico si è ac-
compagnato a una rapida ascesa economica
e demografica, divenendo porto commercia-
le di importanza europea e città diretta del-
l’impero, abitata da gente arrivata da ogni par-
te, nazionalità e religione diversa. Il collante
per l’equilibrio socio economico che l’ha resa
grande per tutto l’Ottocento è stata la lingua:
il dialetto veneto-commerciale da cui una
proiezione culturale verso l’italianità. Anche
per questo Trieste ha voluto diventare ita-
liana, e da qui la scintilla dell’irredentismo e
le lotte per l’unificazione hanno avuto forte
rilevanza, a partire dal Comitato Tergestino
del 1848 e dal Circolo Garibaldi. Una storia di
libertà”.
Nel tracciare le conclusioni, il Gran Maestro
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Gustavo Raffi ha richiamato all’impegno civile contro ogni notte della ragione. “I democratici – ha detto –
per troppo tempo, dopo la caduta del fascismo, hanno abdicato all’idea di Patria e alla simbolica della Re-
pubblica, riscoprendo questi valori grazie all’azione e al pensiero del Presidente della Repubblica, Carlo
Azeglio Ciampi. La Nazione è quel patto di fratellanza che unisce uomini che vivono su un determinato ter-
ritorio e che rinvengono nella storia e nella cultura le ragioni dello stare insieme”. Il Gran Maestro ha quin-
di ricordato che l’integrazione riguarda i singoli, non le comunità. E che “tutti devono rispettare la legge
dello Stato. Non si può sottacere però la grave responsabilità della scuola e di chi ha voluto che precipitas-
se. La stessa assenza di un’educazione civica – ha fatto notare Raffi – ha contribuito a determinare un clima
di rassegnazione e di povertà sociale e morale”. “Si deve reinvestire senza indugio nella scuola energie e ri-
sorse – ha sostenuto con forza il Gran Maestro di Palazzo Giustiniani – gli stessi insegnati sono parte e vit-
tima del declino in atto. I depositari del vero sono pericolosi – ha sottolineato il Gran Maestro – noi non vo-
gliamo salvare l’anima a nessuno ma camminare insieme ad altri per trovare un pezzo di verità e fare luce
ai bivi delle scelte. La metodologia è quella del dialogo e del confronto, come ricordava Guido Calogero. Se
siamo costruttori dobbiamo agire in conseguenza; aggregare altri uomini di buona volontà, per realizzare i
principi che professiamo. Una cordata di uomini liberi che riportino valori. Il confine per noi non è limite
ma terreno di confronto. Così come la scoperta degli errori eventuali – ha concluso Raffi – non rappresenta mai una sconfitta ma una conquista, per
cercare una sintesi e attualizzare i risultati di quel laboratorio di umanità che ci contraddistingue. Per guardare avanti, in nome dell’Uomo”.

Il Grande Oriente,
luogo di incontro di uomini liberi

La Massoneria, da sempre al servizio dell’umana società, non si è mai sottratta alle domande che i cam-
biamenti epocali hanno posto, sia dal punto di vista scientifico che sociologico. Guardiamo al futuro con la
consapevolezza di non detenere una verità immodificabile, ma di recepire voci differenti che ad essa ten-
dono e si ispirano. Chi entra nella Massoneria del Grande Oriente d’Italia è un uomo che all’oscurantismo
della ragione preferisce la laica religione del dubbio consapevole che, come diceva Voltaire “Il vero viag-
gio di scoperta non consiste nel cercare nuove terre, ma nell’avere nuovi occhi.”
Ed è con questi occhi che il Libero Muratore deve innanzitutto compiere il primo viaggio: quello della sco-
perta di sè stesso per il proprio perfezionamento interiore. Il Grande Oriente d’Italia è una palestra in cui
le menti di uomini liberi si cibano delle idee di altre libere menti; luogo in cui si riuniscono per parlare, per
domandare, per cercare di trovare possibili risposte alle proprie domande.
Il Grande Oriente d’Italia non ha bisogno di soldatini di piombo da plasmare cui insufflare, instillare pre-
sunte verità. La Massoneria del GOI non è mai stata né sarà movimento politico, ma una Istituzione che
vuole raccogliere nel proprio seno uomini liberi che si pongano delle domande, che sappiano vivere con
consapevolezza all’interno della nostra società e nella storia del nostro tempo.
La Massoneria del GOI è luogo di incontro di uomini liberi che vogliono intraprendere un cammino di per-
fezionamento interiore attraverso il continuo, perenne confronto delle proprie idee con l’altro, consapevo-
li che solo attraverso ciò l’uomo può migliorare la propria condizione ed affinare le proprie conoscenze,
consci dell’importanza della ricerca della verità, del dialogo e del rispetto di tutti.

Umberto Busolini, presidente dei Maestri Venerabili del Friuli Venezia Giulia
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LIBERTÀ E PENSIERO PER UN’ITALIA SENZA ODIO
Su GOITV il Talk show "Da Trieste un anelito
di libertà tra multiculturalità, multireligiosità
e persecuzioni"
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27 GENNAIO, GIORNATA DELLA MEMORIA

Shoah: Raffi (Goi), ricordare è un dovere contro ogni razzismo
e fanatismo. Il Grande Oriente d’Italia rende onore alle vittime
dell’Olocausto alla Risiera di San Sabba
Bisogna scrivere un nuovo Patto della memoria tra le generazioni,
educando i giovani perché diventino i testimoni dei Testimoni
“Di fronte all’inferno della Shoah, ricordare è un dovere. Occorre tenere alta la
testimonianza di quella immane tragedia, rinnovando con forza la lotta contro
ogni fanatismo, razzismo e intolleranza”. E’ il monito che Gustavo Raffi, Gran
Maestro del Grande Oriente d’Italia, lancia dalla Risiera di San Sabba, nel Gior-
no della memoria delle vittime della Shoah e delle persecuzioni nazifasciste. La
Libera Muratoria di Palazzo Giustiniani ha scelto questo luogo simbolo della
tragedia della Shoah, per ricordare tutti i 23.826 italiani (22.204 uomini e 1.514
donne) che furono deportati nei lager nazisti per motivi politici. Di questi,
10.129 non tornarono. “Il nostro pensiero commosso – ha proseguito Raffi – va
alle vittime dell’atroce barbarie nazifascista ma anche ai tanti uomini e donne

che ebbero il coraggio di op-
porsi alla negazione dell’u-
manità, pagando con la vita
la loro scelta di libertà. Da
Trieste ribadiamo la condan-
na ferma e senza appello del-
la follia nazifascista e rimarchiamo la necessità di tenere viva la memoria dell’Olocausto, ricor-
dando e facendo nostro il grido di Nedo Fiano: ‘Quando non ci saremo più, c’è chi ne approfit-
terà. Occorre formare coscienze libere per continuare a trasmettere la verità”. “Dobbiamo conti-
nuare a credere – ha rimarcato il Gran Maestro – che il dialogo e la conoscenza possano vincere
contro l’odio e l’intolleranza. Bisogna scrivere un nuovo Patto della memoria tra le generazioni,
educando i giovani perché diventino i testimoni dei Testimoni. Negazionismo da una parte e re-
lativismo storico dall’altra, rischiano di affogare la Shoah tra le tragedie del Novecento. Ma nes-
suna tragedia è uguale all’Olocausto: per fronteggiare sempre più seriamente le tendenze a ne-
gare la terribile verità dei lager, la storia di quell’orrore non deve cadere nel dimenticatoio ma
deve parlare all’oggi, contribuendo a ricostruire le pagine ancora buie dell’orrenda strage degli
ebrei. Perché tutto ciò non si ripeta. Mai più”. “Intolleranza e demonizzazione del diverso – ha
concluso il Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia – sono il nuovo filo spinato che recinta di-
visioni e alimenta l’odio. La conoscenza del passato ci attrezza a vivere le sfide del presente, per-
ché ci spiega ciò che è accaduto, e perché è accaduto. E dimostra che la libertà, unita alla demo-

crazia e all’amore per l’altro, è l’unico antidoto per opporsi alle persecuzioni di ogni tipo. Serve responsabilità e coraggio per vivere dopo l’orrore
Auschwitz. Ma i semi della memoria sono già nel vento. E hanno il volto di chi non dimentica”.
La Risiera di San Sabba, stabilimento per la pilatura del riso edificato nel 1913, venne utilizzata dopo l’8 settembre 1943 dall’occupatore nazista
come campo di prigionia, e destinato in seguito allo smistamento dei deportati diretti in Germania e Polonia, al deposito dei beni razziati e alla
detenzione ed eliminazione di ostaggi, partigiani, detenuti politici ed ebrei. Il 4 aprile 1944 venne messo in funzione anche un forno crematorio.
Nel 1965 la Risiera di San Sabba fu dichiarata Monumento Nazionale con decreto del Presidente della Repubblica. Nel 1975 la Risiera, ristruttu-
rata, divenne Civico Museo della Risiera di San Sabba.
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Ven. ssimo Gran Maestro Gustavo Raffi

Carissimo Gustavo,
Mi duole. Non sarò al tuo fianco per celebrare il Ricordo della Risiera di San Sabba. Ti esprimo quin-

di la mia piena vicinanza e sostegno all’iniziativa, insieme alla gratitudine per la testimonianza di verità
che il Grande Oriente d’Italia rende alla memoria delle vittime dell’Olocausto. Ricordare la tragedia della
Shoah vuol dire allontanare l’Inferno.

I sopravvissuti come me hanno mantenuto viva la memoria di quell’immane tragedia che ha negato
l’Uomo. Ma il futuro dipende dall’uso che si farà della nostra esperienza di dolore, della mole di documenti
sottratti alla follia delle croci uncinate. Storie di cui si è persa la memoria, con l’infame numero di matri-
cola che marcava la carne.

Un tempo ormai lontano, le potenti armate naziste invasero il nostro continente e seminarono ovun-
que il silenzio della morte.

Voglio continuare a credere che il dialogo e la conoscenza possano vincere la battaglia contro l’odio e l’intolleranza. Bisogna scrivere un nuovo Patto del-
la memoria tra le generazioni, educando i giovani perché diventino i testimoni dei Testimoni. Nessuna tragedia è uguale all’Olocausto. Le nostre intelligenze
si misurano su questo evento epocale, senza distogliere lo sguardo dalla sua notte oscura. Per fronteggiare sempre più seriamente le tendenze a negare la ter-
ribile verità dei lager, la storia di quell’orrore non deve cadere nel dimenticatoio ma deve parlare all’oggi, contribuendo a formare coscienze informate sulla im-
mane strage degli ebrei. Perché tutto ciò non si ripeta, mai.

“Radici nella storia, sguardo al domani”: è il cammino che hai tracciato per il Grande Oriente. Ho iniziato a raccontare la mia esperienza nel 1992, in
una scuola di Seveso, dove fui invitato in occasione dell’intitolazione dell’edificio a Primo Levi. Da allora non ho più smesso. Raccontare del viaggio compiu-
to in fondo alla vita e alla morte. Trovare parole per dire la tragedia che mi ha cambiato la vita, sogno ancora mia madre, gasata a soli 54 anni. Era il 23 mag-
gio 1944 quando la uccisero. Penso ancora al nostro ultimo abbraccio, sulla banchina di Auschwitz-Birkenau. ‘Ricciolino mio’, mi diceva… Fu il momento
più drammatico della mia esperienza di deportato. Il cuore va anche a mio padre e a mio fratello Enzo, mai più tornati a casa. Non voglio pensarli persi nel
vento. Sono uomini che ci raggiungono con i loro occhi increduli e una domanda terribile: Lammah? Perché?

Il fiume che scorre arrotonda i sassi, leviga le asperità. La Shoah non è, né può restare, un fatto numerico. Oggi, più di ieri, abbiamo bisogno di ricorda-
re e riflettere in profondità su quell’orrenda pagina di storia. Intolleranza e demonizzazione del diverso sono il nuovo filo spinato che recinta divisioni e ali-
menta l’odio. La conoscenza del passato ci aiuta a vivere le sfide del presente, perché ci spiega ciò che è accaduto e perché. E dimostra che la libertà, unita alla
democrazia e all’amore per l’altro, è l’unico antidoto per opporsi alle persecuzioni di ogni tipo. Serve responsabilità e coraggio per vivere dopo Auschwitz. Ma
i semi della memoria sono già nel vento. 

Milano, 25 gennaio 2012

Nedo Fiano
Gran Maestro Onorario del Grande Oriente d’Italia

“Vigilare contro rigurgiti di razzismo e intolleranza”
Il rabbino capo di Roma, Di Segni: “Continuare a trasmettere la
memoria di una tragedia unica nella storia dei popoli”
Roma, 26 gen. (Adnkronos) – “Bisogna vigilare sempre. Ricevere l’impegno della testimonianza diretta, trasformare noi stessi in ‘testimoni dei
testimoni’. E continuare a trasmettere l’orrore della Shoah nel modo piu’ allargato possibile”. Lo dice Riccardo Di Segni, rabbino capo di Roma,
sottolineando che “la società attuale conserva potenzialita’ di razzismo, intolleranza, violenza e tutte le peggiori cose che possono minare le ba-
si della società civile. Sono rivoli sotterranei che emergono a galla per qualsiasi altro motivo. Specialmente in questo momento cosi’ difficile -
osserva Di Segni – con la crisi economica dell’Occidente e milioni di persone che premono alle frontiere dell’Europa, e che sono diversi per cul-
tura, origine, e tante cose, tutti i fenomeni di intolleranza sono pronti a esplodere nuovamente. Per cui bisogna assolutamente essere vigili”.
“Gli anni passano, dagli eventi della seconda guerra mondiale. E quindi – rimarca Di Segni – inevitabilmente, se non sostenuta, la memoria si
attenua. E’ questo il motivo per cui bisogna fermarsi un momento, riflettere, dedicare un giorno preciso dell’anno alla trasmissione della me-
moria degli eventi che ci sono stati. Eventi di tale portata tragica e di tale rottura rispetto a tutte le basi della società civile, che non possono es-

sere dimenticati”. “La Shoah – precisa il presidente del Collegio Rabbinico italiano – è
stata una delle tragedie del Novecento ma ha delle particolarità che non possono assolu-
tamente essere omologate a quello che è successo nelle tragedie del secolo scorso. Si è
trattato di uno Stato interno, di un potere statale che ha programmato lo sterminio tota-
le di un popolo, utilizzando a questo scopo tutta l’organizzazione, la tecnologia e il ter-
rore possibile”. “Un’esperienza del genere, in questo modo – sottolinea Di Segni – nella
storia non c’è mai stata. E anche le terribili tragedie del Novecento non sono arrivate a
questo livello di crudeltà statale, programmata. Per questo la Shoah è un’esperienza uni-
ca, e questa unicità non può essere trascurata”. 



“L’odio etnico ha scritto pagine terribili di
violenza e negazione dell’altro. Occorre
vigilare contro ogni rigurgito di razzismo,
perché quel vento non si è placato e conti-
nua a soffiare minaccioso in tante parti del
mondo. A volte questo odio è contrabban-
dato come guerra per il primato di una re-
ligione o di una ideologia”. Così il Gran
Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gu-
stavo Raffi, che il 29 gennaio a Basovizza
ha reso omaggio alle vittime delle Foibe,
insieme a una delegazione del
Goi. “Facciamo nostro – ha aggiunto Raffi
– il monito di John Donne: ‘Ogni morte di
uomo mi diminuisce, perché io sono parte
vivente del genere umano’. L’impegno è
non dimenticare. Occorre sempre promuo-
vere dialogo e conoscenza reciproca, valo-
ri di libertà e democrazia, per superare dif-
ferenze e pregiudizi”.

A Basovizza il Grande Oriente rende
omaggio alle vittime delle Foibe
Il Gran Maestro Raffi: “Mai più odio etnico. Superare differenze e
pregiudizi”
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Sabato 28 gennaio, alle 12, il Caffè Tommaseo di Trieste (Riva Tre
Novembre, 5) ha ospitato la presentazione del libro del Gran Mae-
stro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi, dal titolo In nome
dell’Uomo. Dal Risorgimento alla mo-
dernità, il ruolo del Grande Oriente
nell’Italia unita (Mursia, prefazione
di Paolo Peluffo). All’incontro,
aperto al pubblico, oltre all’autore
hanno partecipato Fulvio Salimbe-
ni, docente di Storia contempora-
nea all’Università di Udine, il cu-
ratore del volume, Gerardo Picar-
do e il presidente del Collegio Cir-
coscrizionale dei Maestri Venerabi-
li del Friuli Venezia Giulia, Umber-
to Busolini. Durante l’incontro,
l’attore Francesco Gusmitta ha let-

to alcuni brani del libro. I proventi dei diritti
d’autore del volume, giunto in breve tempo alla
seconda edizione, sono devoluti alle associazio-
ni ‘Asili Notturni Umberto I’ e ‘Piccolo Cosmo’.

TRIESTE SABATO 28 GENNAIO

Al caffè Tommaseo presentazione del libro del
Gran Maestro Gustavo Raffi, In nome dell’Uomo

Il ricavato delle vendite 

del libro 

“In nome dell’Uomo”

sarà interamente devoluto

alle associazioni

‘Asili Notturni’ 

e ‘Piccolo Cosmo’



Ha il volto dei giovani del
Gioia la vicinanza tra Piacenza
ed il Grande Oriente d’Italia. I
ragazzi delle classi quinte del
liceo classico A e del liceo
scientifico B della scuola supe-
riore cittadina hanno vinto la
borsa di studio “Augusto Mur-
ri”, dopo un concorso a livello
regionale sul tema “Il 150° an-
niversario dell’Unità d’Italia”.
A mettere a disposizione il pre-
mio, del valore di 2.000 euro, il
Collegio Circoscrizionale del
Maestri Venerabili del Grande
Oriente d’Italia dell’Emilia Ro-
magna. La consegna del pre-
mio alle due “quinte” (fre-
quentate da ragazzi che ora so-
no al primo anno di università)
è avvenuta sabato 21 gennaio,
per mano dei vertici nazionali
e regionali della Libera Mura-
toria di Palazzo Giustiniani.
Con il Gran Maestro, Gustavo
Raffi, il Gran Segretario Alber-
to Jannuzzelli, i membri di
Giunta del G.O.I., anche il pia-
centino d’adozione Franco Ra-

si, Gran Maestro
Onorario del
Grande Oriente e
il presidente del
collegio, Giangia-
como Pezzano. Il
lavoro realizzato
dai liceali si intito-
la “Il Tricolore” ed
è il rifacimento del
giornale storico
pubblicato a Mila-
no il giorno dopo
l’Unità d’Italia.
L’idea è stata svi-
luppata e redatta
dalle classi guida-
te dalle insegnanti
Paola Bersani, Cri-
stina Bonelli, Ma-
risa Cogliati e Ma-
ria Augusta Schip-
pisi.

Piacenza - Il Grande Oriente premia i
giovani del Gioia

02 2012
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ANSA – ADNKRONOS 

Nave naufragata all’isola del Giglio: il Gran Maestro Raffi, il
comandante De Falco è il simbolo dell’Italia migliore
Roma, 17 gennaio. “Il comandante
De Falco è oggi il simbolo concreto
dell’Italia migliore, di quel Paese
che non fugge di fronte ai proble-
mi ma lotta senza sosta per la ve-
rità. Il suo ‘vada a bordo’ è una te-
stimonianza di responsabilità che
fa bene a tutti. A quest’uomo che
ha fatto fino in fondo il proprio do-
vere, un esempio per i giovani, va
anche la stima e la gratitudine dei
Liberi Muratori”. E’ quanto affer-
ma Gustavo Raffi, Gran Maestro
del Grande Oriente d’Italia, sottoli-
neando il senso del dovere di Gre-
gorio De Falco, capo della sezione
operativa della Capitaneria di por-
to di Livorno, “al lavoro con luci-
dità e umanità nella notte della tra-
gedia all’isola del Giglio”, con il
naufragio della nave Costa ‘Con-
cordia’. 
“Proviamo profondo dolore per le vittime del naufragio – conclude Raffi – e siamo vicini alle famiglie che in queste ore attendono di poter riab-
bracciare i propri cari dispersi nel naufragio”.
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Nel settembre scorso il Gran Maestro della Gran Loggia dell’Australia del Sud, Fr. Ray-
mond Clark, accompagnato dalla signora Paula e da una numerosa delegazione di Fra-
telli e amici, ha effettuato una lunga visita nel nostro Paese. Il tour ha toccato città d’ar-
te, ma anche altre località, terre di legami familiari. In loro onore, i Fratelli delle Logge
“Mentana n.719 all’Oriente di Salerno, “Cecco d’Ascoli n.1222 all’Oriente di Ascoli Pi-
ceno.Giuseppe Garibaldi n. 1188 all’Oriente di Roma e “Mahatma Gandhi n.1355 all’O-
riente di Firenze, hanno organizzato tornate rituali ed incontri conviviali. A Roma, han-
no partecipato anche alle celebrazioni del XX Settembre, che si sono tenute come ogni
anno al “Vascello”.
Al ritorno in Australia, il Fr. Dario Priori, Grande Rappresentante del Grande Oriente
d’Italia, ha inviato numerose fotografie, che raccontano l’itinerario percorso dal grup-
po. Visitare l’Italia, terra d’arte e di tradizioni familiari, conoscere i Fratelli e parteci-
pare ai Lavori delle Logge: questa la motivazione principale che ha spinto il Gran Mae-
stro Raymond Clark a vivere un viaggio-esperienza, alla guida di un folto gruppo di
Fratelli accompagnati dalle loro signore. A fare da ponte tra Italia e Australia, noi
Grandi Rappresentanti, Fratelli poi divenuti amici, prima, per mesi e poi per anni gra-
zie anche all’aiuto della posta elettronica, poi nell’incontro di persona. Nella delega-
zione, oltre al Gran Maestro, Fr. Raymond Clark, numerosi Grandi Dignitari della GL
dell’Australia del Sud, tra i quali:1Gran Sorvegliante fr. Michael Wyatt, Ex 1 Gran Sor-
vegliante fr.Maxwell Murrie. A Roma, la delegazione è stata ricevuta dal Gran Maestro
Gustavo Raffi, e dalla Giunta del GOI, in occasione delle celebrazioni del XX Settem-
bre. Abbiamo anche partecipato alla tornata organizzata dal M. V. Paolo Mundula del-
la R.L. Giuseppe Garibaldi n.1188, alla presenza di Gran Dignitari: 1 Gran Sorveglian-
te Fr. Gianfranco De Santis, il Fr. Pasquale La Pesa e numerosi Fratelli, e al successivo
incontro conviviale. Incontri anche organizzati a Salerno, dal M.V. Vicente Barra della
R. L. Mentana n.719, alla presenza del 2 Gran Sorvegliante Fr. Geppino Troise, ad Asco-
li dal M.V. Lamberto Maestri della R.L. Cecco d’Acoli n. 1222 alla presenza del Gran
Ufficiale Fr. Tiziano Busca e infine a Firenze dal M.V. Filippo Maria Bougleaux della
R.L. Matma Ghandi n. 1355 alla presenza del Gran Maestro Aggiunto Fr. Massimo
Bianchi e dal Gran Maestro Onorario Fr. Mauro Lastraioli, ovunque accolti con genti-
lezza dai Grandi Dignitari e dai Fratelli tutti.
Abbiamo vissuto momenti intensi di fratellanza ed amicizia, scambi di esperienze e di
doni, con la promessa di incontrarci ancora. Conserveremo per sempre ricordi indi-
menticabili di tutti i momenti vissuti: Fratelli tra Fratelli, amici tra amici. La Libera Mu-
ratoria, la catena d’unione che ci accomuna, è il legame che ha permesso tutto questo e
che ci terrà sempre insieme, sotto la volta stellata del Tempio.

Gran Rappresentante per il G.O.I. Gran Rappresentante presso il G.O.I.
Fr. Dario Priori Fr. Alessandro Antenore
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Visita del Gran Maestro 
della Gran Loggia dell’Australia del Sud
Il Fr. Raymond Clark ha toccato città d’arte, ma anche terre di legami familiari
Accolto ovunque dall’affetto dei Liberi Muratori del Grande Oriente 



Un segno posto nel cammino. Pietra di riflessioni e approfondimenti, ma anche un racconto del lavoro compiuto in Officina. Sono le Tavole di Aca-
cia, il libro che raccoglie il pensiero di un triennio di crescita, donato ai Fratelli della Loggia Acacia n. 577 all’Oriente di Napoli dal Maestro Vene-
rabile uscente, Ciro Furfaro, che giovedì 19 gennaio ha lasciato il maglietto al nuovo Venerabile, Paolo Lomonte. Nelle 323 pagine che compongo-
no il volume, scorre un archivio di formazione che testimonia l’impegno e l’entusiasmo nei lavori di Loggia. Dalle parole per un bussante alla por-
ta del Tempio ai doveri del Libero Muratore, dalla lettura dei simboli al senso della fratellanza, le Tavole tracciate – contraddistinte solo dalle ini-
ziali dei Fratelli che le
hanno disegnate – so-
no un viaggio nella
ritualità e nella storia
di uomini del dubbio
che hanno un solo
compito: costruire. Il
Melograno, la cui
simbologia ermetica
racchiude l’unità nel-
la molteplicità degli
iniziati, è anche la ci-
fra di questo contri-
buto che con stile agi-
le eppure profondo,
sa raccontare il cuore
dei giovani iniziati,
gli obiettivi e i valori
della Libera Murato-
ria Universale. 

IL LIBRO DELLA LOGGIA ACACIA N. 577 ALL’ORIENTE DI NAPOLI

Tavole d’Acacia, così i Liberi Muratori
raccontano un cammino di Bellezza
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Originale tornata organizzata dalla R.L. La Pigneta nel tem-
pio di Ravenna dove il Fr. Emanuele Montagna ha illustrato
la tavola “Esoterismo e Teatro”. Recitato, più che illustrato,
perché il Fr. Montagna, attore e registra teatrale, e docente di
Comunicazione della Persuasione presso la Facoltà di Giuri-
sprudenza dell’Università di Ferrara, ha recitato da par suo i
concetti che ha inteso esprimere. Innanzi tutto cogliendo le
affinità tra l’esser Massone e l’esser attore. “Massoni si nasce.
Ma anche attori si nasce”, ha detto, “perché l’esser attori, co-
sì come l’esser Massoni è nell’essenza stessa di un indivi-
duo”. Interessante anche il parallelo tra Massoneria, esoteri-
smo e arte recitativa, dove anche l’esoterismo è un qualcosa
che può nascere all’interno di ciascuno di noi e svilupparsi
attraverso lo studio e la ricerca. Quindi Montagna ha recita-
to brani di tre personaggi del suo repertorio: Otello a rap-
presentare la gelosia, Garibaldi nell’incontro con Anita (“per-
ché anche gli eroi a volte si innamorano”) Giordano Bruno e
la sua testimonianza senza tempo al libero pensiero. Tre mo-
di diversi di interpretare, con la parola e le espressioni del
corpo, altrettante situazioni e stati d’animo. Il tutto con un ef-
fetto di grande suggestione.
Introdotta da Filippo Raffi, M:. V:. della Loggia La Pigneta al-
l’Or:. di Ravenna, la tornata ha visto la presenza, tra i molti
fratelli intervenuti, anche di Carlo Grilli  Gran Ufficiale del
Grande Oriente d’Italia, di Pasquale Ancarani  Ispettore Cir-
coscrizionale, di Domenico Poddie M:.V:. della R:.L:. Cava-
lieri di San Giovanni di Scozia Or:. di Ravenna. di Rinaldo
Fabbri M:.V:. della R:.L:. Dante Alighieri Or:. di Ravenna, di
Claudio Masini M:.V:. della R:.L:.  Venerucci Or:. di Rimini e
di Franco Mariani ex MV della R:.L:. Francesco Baracca Or:.
di Lugo. 

Esoterismo e teatro, la ‘tavola’ di
Emanuele Montagna incanta Ravenna
Originale tornata organizzata dalla R.L. La Pigneta. Recitando brani
di Otello, Garibaldi e Giordano Bruno, l’attore ha raccontato la
Libera Muratoria come pensiero ribelle
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Il 20 gennaio scorso, in Palazzo Me-
dici Riccardi, con il patrocinio del-
l’amministrazione Provinciale e del
Comune di Firenze, presente un va-
sto pubblico, si è svolta per iniziativa
della Sezione Toscana per i Diritti
dell’Uomo, la presentazione del libro
Ferdinando Zannetti scienziato, patriota
e massone nel Risorgimento, di cui è au-
tore il Fratello Olinto Dini. Stefano
Bisi presidente del Collegio Circo-
scrizionale dei Maestri Venerabili, ha
caratterizzato la presenza e l’impe-
gno esercitato dalla Massoneria a Fi-
renze e nella Toscana durante il Ri-
sorgimento. Riccardo Nencini, asses-
sore della Giunta regionale ed Euge-
nio Giani, presidente del consiglio
Comunale, si sono soffermati sulla
personalità del patriota Zannetti. Un
intervento di Antonio Panti, presi-
dente dell’Ordine dei Medici, è stato
dedicato all’impegno dello scienzia-
to-medico nel processo di solidarietà
e di emancipazione popolare. France-
sca Dini ha illustrato il ruolo del
Caffè Michelangelo, luogo d’incontro
dei patrioti, degli artisti, scrittori, in
particolare dei giovani pittori “i Mac-
chiaioli” presenti nelle battaglie ri-
sorgimentali, con l’ispirazione ideale,

artistica-pittorica nell’affermazione dell’Indipendenza Nazionale. Ferdinando Zannetti iniziato nella Loggia risorgimentale Concordia
nel 1863, presente nel 1864 nella costituzione a Firenze del G.O.I., ha rappresentato gli ideali, l’impegno per il progresso e la libertà del-
la cultura, patriota volontario nelle guerre d’Indipendenza del 1848, del 1859, chirurgo capo dell’Armata Toscana, conosciuto per il suo
intervento chirurgico su G. Garibaldi ferito ad Aspromonte, per l’emancipazione popolare con la Fratellanza Artigiana. 

Mauro Lastraioli 

Ferdinando Zannetti scienziato, patriota e
massone. Presentato a Firenze il libro del
Fratello Olinto Dini



“Musica è…”, 
il concorso della Loggia
Guerrazzi di Follonica
Riservato agli studenti del penultimo e dell’ultimo anno di corso degli Istituti d’I-
struzione Superiore dei Comuni di Follonica, di Massa Marittima e degli Istituti
del Polo Liceale di Grosseto. Nell’intento di stimolare riflessioni e considerazioni
su una attività umana di grande rilievo, quale è l’arte di esprimere sentimenti tra-
mite l’armonia dei suoni, la Loggia Guerrazzi di Follonica, con il patrocinio del
Grande Oriente d’Italia (Palazzo Giustiniani) e con la collaborazione del Collegio
Massonico Toscano, indice un concorso sul tema: “Musica è…”. Il concorso è ri-
servato agli studenti del penultimo e dell’ultimo anno di corso degli Istituti d’I-
struzione Superiore dei Comuni di Follonica, di Massa Marittima e degli Istituti
del Polo Liceale di Grosseto. 

Nel cimitero degli
stranieri, ad Agadir,
nel sud Marocco, mi
ha colpito una tomba
che i Liberi Muratori
hanno dedicato nel
1957 ad un Fratello
passato all’Oriente
Eterno, con tanto di
simboli e richiami,
dal pavimento a
scacchi al libro sacro,
alla squadra, alle co-
lonne, alla squadra e
compasso, ai rami di
acacia, ai 7 gradini si-
no ad arrivare all’O-
riente, in fondo al pa-
vimento. Tutto ciò
nel 1957 e sperduta
fra le colline semide-
sertiche di Agadir.
Un esempio di come
la Fratellanza sia
davvero universale.
L‘epitaffio recita: “...
il 19 ottobre ha deposto i suoi utensili ed è passato all’Oriente
Eterno. Era uno sposo modello, un amico sincero, un uomo onesto e tutto
ciò è raro. Noi ne serberemo inalterabili il più fraterno ricordo. A. Louis Mi-
chel 1894 – 1957 …”.

Francesco Ponti 3
R.L. “Rinascita” all’Oriente di Sassari

Ad Agadir la tomba della memoria
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Notizie dalla Comunione

� Tornata a Logge Riunite in memoria di Antonio Calderisi
In ricordo del pensiero e dell’esempio di costruzione sempre testimoniato dal Fratello Antonio
Calderisi, responsabile della Comunicazione del Grande Oriente d’Italia, passato all’Oriente Eter-
no il 21 novembre 2011, la Loggia n. 849 ‘Giovanni Venerucci’ di Rimini ha tenuto una Tornata a
Logge Riunite con le officine ‘Europa’ di Riccione e ‘Guido Nozzoli’ di Rimini. Numerose le
espressioni di affetto e riconoscenza da parte dei Fratelli presenti che hanno conosciuto e lavora-
to con Calderisi nelle conferenze pubbliche promosse dal Circolo Venerucci e nelle Gran Logge del
Grande Oriente d’Italia che dal 2000 sono tenute a Rimini. Durante i lavori, il Maestro Venerabile
della Loggia “Giovanni Venerucci”, Claudio Masini, ha presentato la proposta di un Bando per un
Premio – borsa di studio intitolato “Antonio Calderisi” di cui copia è stata consegnata al presi-
dente del Collegio Circoscrizionale dei Maestri Venerabili dell’Emilia Romagna, Giangiacomo
Pezzano. Le conclusioni del Gran Maestro, Gustavo Raffi, hanno sottolineato non solo l’impor-
tante contributo offerto da Calderisi all’Istituzione ma anche il comune lavoro nelle Logge: un per-

corso di esperienze e conquiste che è un patrimonio di conoscenza e coerenza per tutti i Fratelli dell’Obbedienza.

� Addio a Ettore Serafino, libero muratore e comandante partigiano
Il 18 Gennaio all’età di 93 anni, è passato all’Oriente Eterno l’avvocato Ettore Serafino, un protagonista della Resi-
stenza nelle Alpi Occidentali e nel Pinerolese.
E’ stato Maestro Venerabile della R.L. ‘Mario Savorgnan d’Osoppo’ n. 587 all’Oriente di Pinerolo negli anni
‘970. Nato a Rivarolo Canavese il 3 Settembre 1918, frequentava la Facoltà di Giurisprudenza all’Università di
Torino quando fu chiamato alle armi. Nel 1939 era sottotenente nel 3° Reggimento alpini. Come comandante
di plotone, prese parte alla campagna nelle Alpi Occidentali con il Btg “Pinerolo”. Poi a quella di Albania col
Btg sciatori “Monte Rosa” e, ancora, all’occupazione della Jugoslavia col “Pinerolo”. Nell’estate del 1943, Et-
tore Serafino, che si era laureato in Legge, era stato assegnato, come capitano, alla Scuola militare di alpinismo
di Aosta. Dopo l’armistizio dell’8 Settembre 1943 non esitò ad affrontare una lunga marcia, attraverso le mon-
tagne, per raggiungere la Val Pellice, dove si impegnò nell’organizzazione dei primi nuclei di Partigiani. Pas-
sò poi in Val Chisone, aggregandosi agli “autonomi” comandati da Maggiorino Marcellin. Caduto nelle mani
dei fascisti, riuscì a fuggire ed a riprendere la lotta. Nel Giugno del 1944 gli fu affidato il comando della Bri-
gata “Monte Assietta”, operante tra la Val Susa e la Val Chisone. Ettore Serafino assunse quindi il comando del-

la Brigata autonoma “Monte Albergian”, attiva in Val Chisone e nella zona pedemontana. Nel marzo del 1945, nel quadro della riorganizza-
zione delle forze della Resistenza, divenne comandante della 44a Divisione “Adolfo Serafino”, intitolata a suo fratello, medaglia d’oro, ca-
duto in combattimento contro i nazi-fascisti a Frossasco. Nell’aprile 1945 fu tra i Comandanti Partigiani liberatori della Città di Pinerolo. Fu
decorato con la Medaglia d’Argento al valor militare, ed ha ricevuto, per il contributo dato alla Lotta partigiana, l’alta decorazione interal-
leata “Bronze Star Medal”. Dopo la Liberazione, Ettore Serafino riprese la professione di avvocato a Pinerolo e a Torino, impegnandosi anche
molto nelle attività della Chiesa Valdese. Si deve a lui la riapertura a Pinerolo della Sezione dell’Associazione Nazionale Alpini che presie-
dette dal 1947 al 1951. Nel 2008 fece parte del Comitato promotore per la costituzione della Sezione di Italia Nostra del Pinerolese, fondata
nel Giugno 2009, della quale è stato presidente Honoris Causa. (da. se.)

� Mai più l’Inferno del filo spinato. Mostra della memoria presso la Casa massonica di Firenze 
La memoria dell’orrore dei campi di sterminio deve essere viva in noi, ogni giorno dell’anno, e restare nel cuore di ciascuno come un fuoco di sen-
tinella affinché non abbia a ripetersi. Nel cuore e non solo negli occhi, perché non basta vedere immagini agghiaccianti per ricordare. La memoria
del cuore, che conserva il sentimento di ribellione all’orrore, è più duratura di quella degli occhi che con stupore e ragione devono continuare a pen-
sare ai fatti di 70 anni fa che portarono alla negazione dell’umanità. Fatti che non riguardarono soltanto ebrei, rom, polacchi, sinti, omosessuali, pri-
gionieri o dissidenti politici ma che coinvolsero e coinvolgono l’Uomo, tutti noi. Per non dimenticare la follia nazifascista e le conseguenze dell’o-

dio razzista e xenofobo, dal 14 gennaio scorso la Loggia n. 733 “Cavour” presenta una mostra dal titolo “Homo homini lupus”,
ospitata presso la Casa Massonica fiorentina. L’esposizione intende documentare e tramandare la storia del popolo ebraico du-
rante il periodo della Shoah, onorando la memoria di ognuna delle sei milioni di vittime. 

� Il volume su Giuseppe Meoni, Maestro di Libertà
Sabato 28 gennaio alle 16, presso la biblioteca Lazzerini di Prato (in via Puccetti, 3) si terrà la presentazione del libro su Giuseppe
Meoni, con la partecipazione dell’autore Guglielmo Adilardi. L’iniziativa è promossa dalla Loggia n. 62 “Meoni e Mazzoni” di
Prato con il patrocinio del Collegio Circoscrizionale dei Maestri Venerabili della Toscana e della Circoscrizione comunale Cen-
tro di Prato. All’incontro interverranno il Gran Maestro Aggiunto, Massimo Bianchi, il presidente del Collegio Circoscrizionale
dei Maestri Venerabili della Toscana, Stefano Bisi, e il Maestro Venerabile della Loggia “Meoni e Mazzzoni”. Durante i lavori, il
Maestro Cosimo Carovani, compositore, eseguirà al violoncello, in prima assoluta, una sua composizione “Hymn, Contempla-
zione e Giga alla memoria di Giuseppe Meoni” oltre alla “Suite per violoncello solo n. 4 in SI b maggiore BWV 1010”. 
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� Il 16 febbario il Servizio Bibloteca presenta Notturno Italiano, di
Lucio Villari

In Notturno italiano Lucio Villari suggerisce una lettura attenta
di vent’anni della nostra storia, trascurati e soffocati da even-
ti, idee, miti precedenti e successivi e che invece sono all’ori-
gine di una modernità energica e inarrestabile, della vitalità
della materia e della spiritualità del corpo, del turbamento del
futuro, del rifiuto della subordinazione economica e sociale, di
una diversa percezione dell’incanto e del disincanto, fino alle
ombre di una guerra che fu l’ultima estate dell’Europa. Il ‘not-
turno’ è qui evocazione di atmosfere e di sentimenti inediti e
attuali. Il Servizio Biblioteca del Grande Oriente d’Italia gio-
vedì 16 febbraio alle 18,30 a Villa Il Vascello presenta il volu-
me Notturno italiano. L’esordio inquieto del Novecento di Lucio
Villari (Laterza). All’evento interverranno Marco Politi, Sergio
Toffetti e l’autore Lucio Villari. Conclusioni del Gran Maestro Gustavo Raffi.
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dicono di NOI
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Tel. 055 215722
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FIRENZE ROMA PARIS NEW YORK BEVERLY HILLS TAIPEI HONG KONG TOKYO SYDNEY

New shop on line www.ilbisonte.com
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dicono di NOI Edizione Palermo -28 gennaio 2012
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>>> segue “I segreti dei Massoni”





ra
ss

eg
na

 st
am

pa

6
no-

Periodico informativo culturale Anno XIII • Numero 2 / 31 Gennaio 2012

Editore
Erasmo s.r.l.

Presidente
Mauro Lastraioli

C.P. 5096 - 00153 Roma 50 Ostiense
P.I. 01022371007 - C.C.I.A.A. n. 26466/17.09.62
Iscrizione Tribunale Registro Imprese n. 1959/62

Direzione Redazionale
Erasmo Notizie - Via di San Pancrazio 8 - 00152 Roma

Tel. 065899344 - Fax 065818096

Stampa
Consorzio Grafico E Print - Via Empolitana km. 6,400 - 00024 Castelmadama (Roma)
Tel. 0774 449961/2 - Fax 0774 440840 - e-mail: info@eprintroma.it

Registrazione Tribunale di Roma n. 00370/99 del 20 agosto 1999

ABBONAMENTI
Italia, per posta, annuo (22 numeri) euro 17,04 - Arretrati euro 2,60 a numero
Estero, per posta, annuo (22 numeri) euro 41,32 - Arretrati euro 5,20 a numero
Unica soluzione più di 500 abbonamenti (Italia) euro 8,84 per abbonamento annuale 
Bollettino di versamento a
Erasmo s.r.l. - C.P. 5096 - 00153 Roma 50 Ostiense
c/c postale n. 32121006

IN CASO DI MANCATO RECAPITO INVIARE
AL CRP DI ROMA ROMANINA 

PER LA RESTITUZIONE AL MITTENTE PREVIO PAGAMENTO RESI

Mittente
Erasmo s.r.l. - C.P. 5096 - 00153 Roma 50 Ostiense

Direttore: Gustavo Raffi
Condirettore: Massimo Bianchi

Direttore Responsabile: Francesco Lorenti

ASSOCIATO

Tariffa R.O.C.: Poste Italiane s.p.a. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1 comma 1, DCB (Roma) - Tassa Riscossa

€ 2,00


